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Un critico, ohe dimostra di essere 
ben poco informato dell’opera svolta 
dall’Associazione E. 0 . e I,, va svol­
gendo sul Risveglio Cittadino appunti 
poco benevoli e troppo personali, per 
giungere a dare dei consigli, tali da 
far credere che il Presidente dell’As­
sociazione debba avere l’autorità da 
poter imporsi al Consiglio d’ ammi­
nistrazione della Banca, al Sindaco e 
anche al Deputato !

Poiché ha gonfiato tanto questo 
povero Presidente, perchè non pre­
tendere che s’ imponga anche a Do- 
meneddio ? ,

Un’Associazione che conta200 soci 
paganti 50 centesimi mensili di tassa 
e il cui scopo è quello di tenersi u- 
niti per potere, a tempo debito, tute­
lare l’interesse dei singoli soci, e pro­
muovere, iu quanto lo concedano le 
meschine entrate, qualche festicciuola 
a prò degli esercenti, è mai possibile 
che compia le nobili gesta ohe il 
critico del Risveglio vorrebbe caricare 
sulle spalle del presidente ?

Dissi che il detto critico è male 
informato, perohè ha affermato cose 
non vere. I verbali dell'Associazione 
stanno a testimoniare del lavoro com­
piuto per la riforma degli orari fer­
roviarii,: e proprio lo si deve all’ o­
pera dell’Associazione se qualche cosa 
in più si è potuto avere, e qualche 
coincidenza, specie con Milano, è 
stata résa più comoda e sollecita.

L’ Associazione ha poi procurato 
l’ impianto anticipato dei telefono !
Cosa inutile....  Poteva aspettare il
beneplàcido del Governo !

Con questi criteri, è affatto inutile 
levare, la neve, o inaffiare le strade; 
basta aspettare che il sole sciolga la 
prima e la pioggia converti in fan­
ghiglia la polvere.

Ma più comico è quel Presidente 
che deve recarsi dal Deputato a im­
porgli ciò che deve fare a beneficio 
degli elettori, dal Sindaco a dettar 
legge sugli affari del Comune e delle
Terme, alla Banca.... qui non so più j
cosa mai possa fare quel disgraziato 
presidente, se non farsi mettere alla 
porta, come si sogliono mettere i secr 
catori importuni.

Se poi il critico ha inteso solo di 
dire .che, con delle elaborate delibe­
razioni il presidente doveva espri­
mere i desiderata dell’ Associazione, 
nonché della cittadinanza, mi per­
metta di dirgli che è un grande in­
genuo se ha fede in tali ideali e che 
le platoniche aspirazioni di una As­
sociazione, rispettabile è vero, pos­
sano dai maggiorenti essere tenute 
in considerazione, da costituire un 
peso prevalente sulle varie delibera­
zioni.

L’Associazione nulla ha fatto ! Le 
corse d«i cavalli, il concorso delle 
bande musicali, con relativa lumi­
naria, la Guida, i francobolli e le 
panche reclame, i premii per la Fiera 
bestiame, tacendo di altri tentativi 
fatti per dare un po’ di vita agli e- 
sercizii, cose da nulla.

Quanto ai mercati, per farli rifio­
rire, venne proposta l’abolizione della
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cinta daziaria quale unico mezzo, ma 
difficoltà finanziarie, poca volontà o 
deliberato ostruzionismo in chi do­
veva occuparsi dello studio, impe­
dirono di Raggiungere lo soopo.

Altre cosuoce d’ ordine interno , 
ma d’interesse generale, che sarebbe 
lungo enumerare, ha pur fatto la So­
cietà sotto la presidenza d’un forestiero, 
e giusto è che la nuova presidenza 
venga affidata a un socio che sia 
proprio nato in Acqui (?)

Molto bene ha fatto il presidente 
neo eletto a rinunciare alla carica. 
Anche lui ha il difetto d’essere nato 
altrove. L’aver trascorsa l’ esistenza 
in Acqui, l’avere preso viva parte alle 
battaglie elettorali, a tutto quanto 
interessa la vita cittadina, non è ti­
tolo sufficiente per essere considerato 
acquese, bisogna proprio esservi nato 
secondo il pensiero del critico.

Per soddisfare alle esigenze di co­
stui ben venga quindi un acquese di 
nascita. Ma quel programma così va­
sto spaventerà anche l’acquese puro 
saugue.

Si faccia conoscere quest’uomo dalle 
vedute larghe, dal carattere ferreo, che 
si sente capace di dominare Acqui, 
colla minuscola carica di presidente 
dell’Associazione Esercenti, e l’Asso­
ciazione lo nominerà presidente a 
vita, decretandogli fin d’ora un mo­
numento per quando sarà passato a 
vita migliore.

Illerita.

Egregio sigowr Direttore
del Giornale La Bollente

Mi rivolgo alla di Lei nota cortesia* 
perchè voglia permettermi la rettifica, 
di alcune inesattezze contenute nell’ar­
ticolo di fondo della settimana scorsa 
e che interessano la Società che ami- 
ministro. L ’impianto idro-elettrico 
d’olire Bormida che sostituì la vecchia 
motrice a vapore venne fatto a totali 
spese della Società Fulgur, che ha 
pure l’obbligo della manutenzione. 
Per conseguenza il Municipio all’im- 
fuori del canone annuo pattuito per 
il servizio e che rappresenta circa un 
terzo di quanto si spendeva prima,, 
non deve pagare nessuna quota d’am­
mortamento, nè sottostare ad altre 
spese. Tutti gli imprevisti, che impor­
tano circa mille lire 'all’anno sono e 
saranno sempre a carico della Società 
Fulgur.

La quantità d’acqua sollevata gior- 
nalmeute non è di me. 250, ma bensì 
di me. 750 corrispondenti a litri 500 
al P, ossia a poco meno di un quarto 
della quantità che si vorrebbe deri­
vare dall’Erro.

Circa la potabilità dell’acqua non 
ho sufficiente competenza per pronun­
ciarmi, ma non posso sottosorivere 
l’asserzione dell’egregio articolista 
che ritiene sia dannosa persino alla 
salute delle sanguisughe. Da vent’anni 
almeno, ad ogni pasto io bevo esclu­
sivamente di quell’acqua, così come 
viene dal serbatoio.... e ciò malgrado 
godo ottima salute.

Ringraziandola della cortese ospita­
lità, mi creda

suo Jev.mo
S ilvio V. T imossi.

Acqui, 30 aprile 1912.
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Dalle “ Rime Intime »»

#  Passando in ferrovìa 
da Genova ad Acqui....

Dedico all'amico 
Avv. M. Rabachino.

Sun sul treno che sosta alla fermata 
Di Sórtoli: laggiù, sul piano triste, < 
Che si stende di »leggo alla vallata, 
Cinto da muro un cimitero esiste...

Or vi fisso io gli sguardi: ecco, ho già viste 
Le meste tombe, ov’ hanno sotterrata 
La salma de’ miei morti, che l’ingrata 
Sorte mi tolse, a cui nessun resiste...

Ecco, in quel canto, là presso alla porta, 
La tomba tua, sorella Rosalia; „
Che tanto amaramente piansi, morta:

Ah per quanto da molti anni tu sia 
Laggiù sepolta, sempre mi conforta 
Pensar di te, cara sorella mia !

Acqui, Aprile 1912.

Luigi Caprera Peragallo 
(Apionaletrio)

Il Consiglio Comunale è convocato 
per il giorno di Sabato 4 corrente, 
alle ore 17, per disootere il seguente

ORDINE DEL GIORNO 
1. Interpellanze :

a) del sig. Avv. Morelli Umberto 
per conoscere quali siano stati, 
siano e saranno gli impegni fi­
nanziari del Comune in  órdine 
ai lavori degli Stabilimenti Ter­
mali.

b) del sig. Avv. Cav. Corvetti E- 
doardo sul modo con cui si è 
svolta l’asta per la locazione del­
l’alloggio sovrastante alla nuova 
aula consigliare.

c)  del sig. Trucoo Fiorenzo in me­
rito alla strada comunale della 
chiesa di Moirano confini di C&- 
stelrocchero.

Interrogazione del sig. Chiarabelli 
Camillo per sapere se la Società 
Termale ha presentato l’ elenoo 
del personale di servizio per l’a­
pertura al primo maggio dello 
Stabilimento delle Vecchie Terme. 
Comunicazione per ratifica di de­
libere d’ urgenza della Giunta :

a)  per aumento delle paghe ai fuo­
chisti dell’Azienda del Gaz.

b) per variazioni alla tariffa di 
vendita del gaz.

4. Comunicazione delle dimissioni del 
sig. Mascherini Geom. Dionigi 
da assessore supplente.

5. Concorso al posto di , Ingegnere 
Capo dell’ Uffioio d’arte - Prov­
vedimenti.

2.

3.

6. Approvazione di lavori per la co­
struzione di stalla desolamento.

7. Autorizzazione alla ,Giunta per 
È,esecuzione di lavori largenti allo 
Stabilimento delle VecchieTerme.

8. Domanda Fibrina Candido per la 
concessione di un Casino-Teatro 
Municipale.

9. Autorizzazione al Sindaco di far 
intestare e consegnare all’Am-
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ministrazione del Rioovero di
Mendioità dei titoli di rendita 
di proprietà dell’ ente.

10. Consenso alla oanoellazione d’ i- 
poteca iscritta contro la Società 
Il Vetro ed a svincolo d’indennità.

11. Seconda deliberazione per il con­
corso del Comune nella spesa per 
una Fiera bovina.

12. Prima deliberazione per il con­
corso del Comune nella spesa per 
T istituzione di un Segretariato 
di emigrazione in Alessandria.

13. Costituzione del Consorzio fra gli 
utenti per la manutenzione della 
strada vicinale che tende alle 
cascine Fontana d’ Orto, Bolla, 
Fontanino e Massabò.

14. Voto al Governo relativo all’isti­
tuzione di uffici di informazione 
a Parigi, Londra e Berlino.

16. Domanda del sig. Caligaris Gio­
vanni per cessione fabbricato ed 
area nel Corso Bagni per costru­
zione di edificio don portico. ,i

16. Modificazioni alla tariffa daziaria.
17. Nomina di un membro della Com­

missione di accertamento dèlie 
Tasse comunali, in sostituzione 
del sig. Ottolenghi cav. Belom, 
dimissionario.

18. Nomina di una Commissione per 
lo studio delle modificazioni da 
apportarsi al Regolam. edilizio. 1

In seduta segreta
19. Interpellanze dei sig. Alemanni 

Francesco
a) sul custode e sui becchini del 

Cimitero ;
b) sai Cantonieri comunali.

20. Assunzione provvisoria di una 
insegnante supplente.

Il migliore j»a 
legnoso è asciui 
che s’importa di 
a Milano nella'
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Reduci da Tripoli — Sabato sera, 
27 corrente, una folla plaudente ac­
coglieva con indicibile entusiasmo 
alla stazione ferroviaria il caporale 
maggiore Benzi Stefano di Acqui ed 
il soldato Prato Leonardo di Terzo, 
entrambi appartenenti all’eroico reg­
gimento 11° bersaglieri. Salutati al 
loro arrivo da entusiastiche ovazioni 
i due valorosi erano accompagnati in 
città da un fìtto e lungo corteo di 
popolo ohe, precednto dalla musica e 
da bandiere, levava alto e frequente 
il grido di u Viva l’Italia ! Viva Tri­
poli ! n

Uguale dimostrazione la nostra città 
fece lunedì, 29, all’arrivo del soldato 
Cassini Luigi, pure appartenente al- 
l’l l °  bersaglieri, che vide la giornata 
tragica di Sciara-Sciat, scampando mi­
racolosamente all’eccidio, e partecipò 
poi, con singolare valore, a tutti i 
combattimenti nei quali rifulsero l’a­
bnegazione e l’ eroismo dei soldati 
italiani.

Le entusiastiche accoglienze che la 
cittadinanza fece ai valorosi che hanno 
combattuto per la gloria e per la 
fortuna d’Italia, attesta quanto radi­
cato sia il sentimento di affetto alla
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